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……Più punti di vista esistono in un popolo, 

dai quali esaminare il mondo che tutti ospita in eguale 

misura e a tutti si presenta in eguale misura, 

più la nazione sarà grande e aperta………. 

Hannah Arendt 

Più punti di vista 

Il volontariato e l’associazionismo 

è costituito da uomini e donne con 

differenti punti di vista e dalle 

molteplici relazioni 



I NUMERI DEL NON PROFIT 

Il non profit è fatto da: 

 6 milioni di volontari 

 60%  donne 

 300 mila enti di terzo settore 

 Sanità e sociale sono prevalenti 

 Oltre 40 mila le ODV 

 Nel Lazio quasi 5 mila ODV. 
 

Il volontariato è una componente strutturale del nostro paese 

 

 



-Cambiamenti demografici  dovuti ad una popolazione 

che invecchia, con un aumento delle patologie 

croniche,con più famiglie nucleari, con più immigrati 

-profonda contrazione delle risorse destinate al welfare 

pubblico con rischio concreto di una riduzione del 

principio dell’universalità 

-impoverimento delle capacità di sperimentazione e 

di progettazione innovativa 

-aumento dei bisogni e delle nuove povertà 

CAMBIANO I CONTESTI 



Nati in attuazione dell’articolo 15 della Legge quadro sul 
volontariato- Legge  266/91 

 

Sostengono e qualificano le attività di volontariato 

 

Erogano prestazioni sotto forma di servizi a favore delle 
organizzazioni di volontariato iscritte e non iscritte nei 
registri regionali. 

 
Obiettivo:  ampliare risorse ed opportunità di 

partecipazione per le organizzazioni di volontariato 
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I CENTRI DI SERVIZIO PER IL 
VOLONTARIATO: 

CHI SIAMO 



-SERVIZI AMMINISTRATIVI- 

 Iscrizione registro 

regionale del volontariato 

 Iscrizione altri albi e 

registri 

 Redazione libri sociali e 

verbali 

-SERVIZI DI ASSISTENZA 

FISCALE- 

 Iscrizione 5 per mille 

 Redazione Bilancio 

-SERVIZI DI ASSISTENZA 

LEGALE E GIURIDICA- 
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COSA FACCIAMO……. 



-ASSISTENZA ALLA  

PROGETTAZIONE- 

Orientamento progettuale 

-SUPPORTO ALLE ATTIVITA’ 

PROMOZIONALI E DI 

COMUNICAZIONE- 

Supporto alla ideazione di 

eventi 

Comunicati stampa 

-FORMAZIONE DEI VOLONTARI- 

-SERVIZI DI ORIENTAMENTO AL 

VOLONTARIATO- 
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E COSA ALTRO VIENE FATTO 



PERCHE’ LO FACCIAMO 
 Alle 2387 associazioni (di cui 1435 iscritte al Registro 

Regionale del Volontariato) forniamo servizi per 

Ampliare risorse e opportunità di partecipazione per le 
organizzazioni di volontariato; 

Valorizzare le esperienze, promuovendo le buone 
pratiche presenti sul territorio; 

Sollecitare la cultura della collaborazione, mediante la 
valorizzazione del capitale sociale presente sul 
territorio; 

Favorire l’aumento delle competenze degli attori 
coinvolti nei processi di trasformazione, attraverso la 
formazione integrata ed il confronto fra i soggetti; 

Coinvolgere tutti i soggetti attivi in percorsi di co-
progettazione sistematica e permanente 



QUANTI  SIAMO 

I CSV E CSVNET  
 

 78 sono i CSV (art.15 Legge 266/91) in 

Italia che rappresentano circa 50 mila 

Associazioni 

 CSVnet è il Coordinamento Nazionale dei 

Centri di Servizio per il Volontariato che 

nasce dalla: 

a) Necessità di potenziare il ruolo innovativo e 

di coordinamento dei diversi CSV 

b) Rafforzamento della rete interorganizzativa 



COSA CI INDICA 

L’EUROPA ? 
SVILUPPO LOCALE DI TIPO 

PARTECIPATIVO 

POLITICA DI COESIONE 2014-2020 

Tale strumento può mobilitare e coinvolgere le organizzazioni e le comunità locali 

affinché contribuiscano al conseguimento degli obiettivi della Strategia Europa 2020 

Lo scopo principale della proposta della Commissione è semplificare ed 

espandere l’uso dello sviluppo locale di tipo partecipativo, come 

strumento di sviluppo. 

 

Questo permette alle comunità locali di incrementare approcci dal basso 

integrati,  capacità comunitarie, innovazione (inclusa l’innovazione 

sociale) e capacità di cambiamento, promuovendo il senso di 

solidarietà , di coesione sociale e di appartenenza comunitario. 



LO “SGUARDO EUROPEO” DEI CSV 

. 

I CSV attingendo a fondi Europei vogliono rafforzare le 

competenze dei propri operatori  e dei volontari per 

facilitare l’accesso anche alle 

piccole associazioni locali 

per sviluppare relazioni e 

partnership con gli attori territoriali. 

Dal 2012 CESV e SPES hanno promosso 

Bandi (Socialmente) che hanno avuto 

come obiettivo quello di attivare lo 

sviluppo locale e la infrastrutturazione 

sociale 

Aumentare il rendimento sociale delle 

azioni che vengono svolte 



RETI PER FRONTEGGIARE LA 

FRAGILITA’ 
 Una collaborazione promossa 

dall’AVO (Associazione Volontari 
Ospedalieri) insieme ad una decina di 
Associazioni che nasce con l’obiettivo 
di aiutare le persone più fragili, 
quando vengono dimesse dagli 
ospedali. 

 Come chi soffre di Alzheimer oppure 
di una patologia oncologica o 
psichiatrica. 

 Il Progetto intende sostenere le 
persone nel passaggio dall’ospedale 
alla loro abitazione, fornendo un primo 
aiuto, informazioni, collegamento con i 
sanitari. 
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RETI PER L’ INNOVAZIONE: 

SALUTE E SPIRITUALITA’ 

Dalla collaborazione con il Tavolo 

Interreligioso di Roma, la sezione italiana di 

Religions for peace, l’AVO-Cittadinanzattiva, i 

referenti delle diverse religioni ed il supporto del 

Cesv è nato prima Corso e successivamente 

una pubblicazione che vuole essere una guida  

nell’accoglienza delle persone favorendo il 

rispetto dei diversi orientamenti religiosi. 

Questo ha una dimensione etica, ma anche una 

molto concreta: rispettare la totalità della 

persona può avere anche un’importante 

funzione terapeutica, perché potenzia il valore di 

consolazione della preghiera. 

http://www.religioniperlapaceitalia.org/


RETI DI 

PARTECIPAZIONE 

 
 

: 

•migliorare l’accoglienza informando i cittadini sui servizi 

forniti dalle strutture e dalle associazioni 

•favorire la prevenzione sviluppando l’informazione 

•favorire l’empowerment attraverso la costituzione di 

gruppi di auto aiuto 

Un nuovo ruolo delle 

Associazioni nel costruire 

salute nei territori 

attraverso le CASE 

DELLA SALUTE intende 



RETI DI RELAZIONI 

I volontari al Centro di accoglienza  

BAOBAB a Roma  sono 150-200. 

Ci sono quelli che vengono dalle 

molte associazioni e realtà di Terzo 

settore che stanno collaborando con 

il Baobab, da Save the children alla 

Croce Rossa, alle organizzazioni 

internazionali alla Libera repubblica 

di San Lorenzo. E ci sono quelli che 

sono semplicemente cittadini che si 

sono resi disponibili. Francesco, ad 

esempio, era venuto per provare, 

ma poi «uno si affeziona alla causa, 

e da quando la scuola è finita sto qui 

otto ore al giorno, tutti i giorni». 



 
  

-Scuolemigranti è presente in tutte le 

province del Lazio con 88 organismi che 

hanno sottoscritto il protocollo istitutivo 

della Rete e hanno i requisiti base: offrire 

corsi di italiano per migranti, con continuità e 

gratuitamente e 24 organismi aderenti con 

accordo di collaborazione. 

Nel 2013-2014 hanno frequentato i corsi di 

italiano per adulti circa 13.000 stranieri. 

Le associazioni organizzano attività sociali e 

sportive, laboratori teatrali, cineforum, 

concerti, corsi di musica e danza, tornei e 

passeggiate per sviluppare la creatività e 

coltivare le relazioni tra immigrati e 

popolazione locale . 

RETI PER L’ INCLUSIONE SOCIALE  



Paola Capoleva 

IL SAPERE  E IL VALORE  DEL 

VOLONTARIATO  

 CAPACITA’ DI ASSUMERSI UN RUOLO LA NELLA   COMUNITA’: 

SAPER SVILUPPARE LA  “RESPONSABILITA’”,  

 

 CAPACITA’ DI TRASFORMAZIONE SAPER “INNOVARE ” 

CERCANDO UNA VIA ULTERIORE 

 

 CAPACITA’ DI ESTENSIONE DELL’APPROCCIO     AL 

CAMBIAMENTO -SAPER “VALORIZZARE” , FACENDO 

CRESCERE LA COMUNITA’ 

 

 CAPACITA’ DI COSTRUIRE RELAZIONI TRA I DIVERSI NODI 

DELLA RETE- SAPER “CREARE ALLEANZE”, CONTAGIO, 

DIFFUSIONE” 

 


